
L. 5-11-1971 n. 1086 
Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, 
normale e precompresso ed a struttura metallica. 
 
Pubblicata nella Gazz. Uff. 21 dicembre 1971, n. 321. 
 
omissis 
 
7. Collaudo statico. 
Tutte le opere di cui all'articolo 1 debbono essere sottoposte a collaudo statico. 
 
Il collaudo deve essere eseguito da un ingegnere o da un architetto, iscritto all'albo da 
almeno dieci anni, che non sia intervenuto in alcun modo nella progettazione, direzione ed 
esecuzione dell'opera. 
 
La nomina del collaudatore spetta al committente il quale ha l'obbligo di comunicarla al 
genio civile entro 60 giorni dall'ultimazione dei lavori. Il committente preciserà altresì i 
termini di tempo entro i quali dovranno essere completate le operazioni di collaudo. 
 
Quando non esiste il committente ed il costruttore esegue in proprio, è fatto obbligo al 
costruttore di chiedere, nel termine indicato nel precedente comma, all'ordine provinciale 
degli ingegneri o a quello degli architetti, la designazione di una terna di nominativi fra i 
quali sceglie il collaudatore. 
 
Il collaudatore deve redigere due copie del certificato di collaudo e trasmetterle all'ufficio 
del genio civile, il quale provvede a restituirne una copia, con l'attestazione dell'avvenuto 
deposito da consegnare al committente. 
 
Per le opere costruite per conto dello Stato e degli enti di cui all'ultimo comma dell'articolo 
4, gli obblighi previsti dal terzo e dal quinto comma del presente articolo non 
sussistono (12). 

 
(12)  Vedi, ora, gli artt. 25 e 67, commi 1, 2, 4 e 7, del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia emanato con D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380. 

 
omissis 
 
 


